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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.15  del  4.3.2004
OGGETTO:  Istituzione del Comitato dei Gemellaggi del Comune di Barberino Val d’Elsa – approvazione del disciplinare di funzionamento.

L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno QUATTRO del mese di  MARZO  alle ore 21.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       X
	      

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	       

	CIBECCHINI FILIPPO         
	       
	       X

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X
	       

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	       X

       X
       X
       X
       X

       X
       X 

       X

       X
       X

	       X

        X
       

	
	      14
	       3


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario  Dott. Sandro Bardotti.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco illustra l’argomento.
Marzocchi osserva che nel disciplinare devono essere presenti solo membri non espressione delle istituzioni del Comune. E’ preferibile fare delle commissioni consiliari. Dichiara di votare favorevole solo se si toglie dall’art.3 il riferimento ai rappresentanti delle istituzioni comunali.

Gistri non condivide le preoccupazioni di Marzocchi, in quanto la società civile è maggioritaria nel disciplinare. La creazione di commissioni consiliari rischia di burocratizzare eccessivamente un organismo che dovrebbe essere snello ed efficiente.

Nardi osserva che nel disciplinare sono rappresentati tutti. Non si vuole fare un distinguo fra membri delle istituzioni e cittadini.

Conforti chiede perché si fa un nuovo comitato visto che ne esiste già uno che si sta peraltro sciogliendo perché non ci sono più persone interessate che invece ora, all’improvviso, ricompaiono.

Gistri sostiene che le persone vanno coinvolte: infatti pochi sapevano dell’esistenza del comitato di Schliersee.
Sindaco risponde che far polemica anche su questo lo amareggia. Auspica ancora una pronuncia unanime del Consiglio comunale sull’argomento.
Afferma che il Comitato di Schliersee è da lodare e nessuno lo discute, è evidente che sono rimaste poche persone, mentre si sono moltiplicate le iniziative; ed è proprio per il grado di allarme lanciato dal presidente Sergio Rossi che si vuole coinvolgere più persone in un nuovo organismo. Nell’esecutivo, proprio per limitare l’ingerenza del Comune, vi sono 9 membri dove la società civile è maggioritaria.
Marzocchi ribadisce che la votazione sarà unanime solo a patto di modificare l’art.3.

Viene richiesta una sospensione di 5 minuti.

Alla ripresa dei lavori Nardi puntualizza che il regolamento è da adottare così com’è stato proposto dagli uffici. La presenza dei rappresentanti istituzionali responsabilizza di più il Comune e garantisce una continuità dell’impegno. Per l’istituzione di tale comitato verrà convocata un’apposita Assemblea Pubblica.

Il presente regolamento dà ampie garanzie per tutti.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che il Comune di Barberino Val d’Elsa , gemellato con il Comune di Schliersee in Germania, è in procinto di stringere un secondo patto di amicizia , di seguito chiamato gemellaggio, con la cittadina di Publier in Francia – Alta Savoia, con la quale ha già iniziato scambi amichevoli e che, a tal fine si procederà alla formalizzazione ed ufficializzazione del suddetto  gemellaggio nel mese di Aprile 2004;

Ritenuto di istituire un apposito Comitato dei Gemellaggi che legano attualmente e legheranno in futuro il Comune di Barberino Val d’Elsa a diverse Città Europee nell’intento unitario di intensificare rapporti culturali, sociali, politici, economici con costante riferimento ad una azione comune rivolta alla pace, alla solidarietà ed all’incontro fra popoli;

Ritenuto di approvare il relativo disciplinare di funzionamento del “Comitato dei Gemellaggi”


Vista la proposta di disciplinare inoltrata dall’U.O. Cultura, Scuola e Sport del Comune, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale (Allegato “A”);


Visto l’art. 42 del D.Lgs. n° 267/00;


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:


Presenti:     14

Favorevoli:  10

Contrari:      4 (Conforti, Marzocchi, Cibecchini Danilo, Bandinelli).

DELIBERA

1) di approvare e fare propria la proposta di Disciplinare per il funzionamento del Comitato dei Gemellaggi del Comune di Barberino Val d’Elsa, presentata dall’U.O. Cultura, Scuola e Sport del Comune, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”;

2) di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del d.Lgs.267/2000.
Allegato A

DISCIPLINARE DI FUNZIONAMENTO 
DEL COMITATO DEI GEMELLAGGI 
DEL COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. __ del __.__ 2004

Art. 1

Principi Generali.

L’Amministrazione di Barberino Val d’Elsa favorisce l’instaurazione di rapporti di gemellaggio con città di altre nazioni al fine di stabilire e sviluppare con le stesse legami di solidarietà come strumento di conoscenza e comprensione fra i popoli dell’Europa, a sostegno dei principi di libertà, cooperazione e integrazione fra culture diverse attraverso l’interscambio di esperienze. A tal fine sostiene la programmazione, l’organizzazione ed il coordinamento di tutte quelle iniziative atte a favorire la sensibilizzazione della cittadinanza alle motivazioni del Gemellaggio ed una larga e consapevole sua partecipazione alle varie iniziative con particolare riguardo alla mobilitazione delle varie associazioni, organismi e gruppi sociali che operano nel Comune sul piano economico, culturale, sociale, sportivo ecc.

Art. 2

Istituzione del Comitato dei Gemellaggi.

Per il raggiungimento dei fini di cui al precedente articolo, il Consiglio Comunale, in conformità ai principi dell’Unione Europea in materia, nel rispetto dei principi ispiratori e della tradizione consolidatasi, istituisce formalmente il Comitato dei Gemellaggi del Comune di Barberino Val d’Elsa con i compiti di programmazione, organizzazione , gestione, coordinamento e sensibilizzazione della cittadinanza a tutte quelle attività ed iniziative sociali, culturali ed economiche con i Comuni gemellati e gemellandi.

Il Comitato non ha scopo di lucro e si presenta come un supporto operativo dell’Amministrazione Comunale che rimane unica responsabile delle scelte degli orientamenti di fondo del gemellaggio e ne approva i programmi annuali di attività.

Nell’esercizio della sua attività il Comitato Gemellaggi, d’intesa con l’Amministrazione Comunale, terrà costanti rapporti con l’Associazione Italiana per il consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (A.I.C.C.R.E.) e con la sua Federazione Regionale, per la diffusione di una coscienza europeista fra i cittadini e parteciperà ad ogni eventuale momento di coordinamento e scambio con altri Comuni della Provincia e/o della Regione attivi in materia di gemellaggi e scambi internazionali.

Affinché il comitato possa realizzare gli scopi precedentemente addotti, il Comune di Barberino Val d’Elsa provvederà ad iscrivere nel bilancio di previsione di ogni anno un apposito stanziamento di spesa. Il suddetto stanziamento, sarà a disposizione del Comitato Gemellaggi previa determinazione dirigenziale in base alle iniziative intraprese. Il Comitato, al fine di incrementare sempre di più le proprie attività, potrà inoltre giovarsi di contributi da parte di enti e privati, del ricavato di manifestazioni organizzate allo scopo e di altre fonti di entrata da stabilire di volta in volta.

Art. 3

Composizione, nomina e durata del Comitato.

Il Comitato è un organismo operativo nominato dalla Giunta Comunale previo confronto con la cittadinanza, le associazioni e le realtà educative, sociali ed economiche operanti nel territorio comunale, che potranno proporre nominativi in loro rappresentanza. Verranno prese in considerazione, ai fini della nomina del Comitato, anche autocandidature di singoli cittadini interessati a collaborare ai suoi programmi di attività.

L’adesione al Comitato è riservata alle persone fisiche che abbiano compiuto il diciottesimo anno d’età, residenti nel Comune di Barberino Val d’Elsa.

Il Comitato risulta così composto: 

Sindaco o Suo delegato;
n° 3 Consiglieri comunali di cui:

n° 2 (due) Consiglieri comunali espressi dalla maggioranza 

n° 1 (uno) Consigliere comunale espresso dalle minoranze,; 

tutti coloro che personalmente intendano farne parte (su richiesta scritta). 

Il Comitato provvederà ad eleggere fra i suoi componenti una Giunta Esecutiva composta da 5 membri, ai quali si aggiungono i 4 rappresentanti dell’Istituzione per un totale di 9 membri. 

La giunta provvederà ad eleggere al suo interno:

· Il Presidente 

· Due Vice-Presidenti (con ruolo di referenti per i gemellaggi attualmente in essere)

· Un Segretario

· Un Tesoriere ( non potrà essere rappresentante dell’Istituzione)

Le sedute del Comitato sono pubbliche e a queste possono fattivamente partecipare tutti coloro che siano interessati.

Nessun compenso è dovuto ai membri ed agli organi.

La decadenza di uno o più componenti del Comitato e della Giunta avverrà:

· Per dimissioni 

· Per assenza (più di tre consecutive ingiustificate) 

La Giunta Esecutiva attua i programmi formulati dall’Assemblea. Il Presidente convoca la Giunta esecutiva ogni qualvolta lo ritenga opportuno o qualora lo chiedano formalmente almeno 3 componenti. Per la validità delle sedute della Giunta Esecutiva dovranno essere presenti almeno 5 componenti. 

Le convocazioni del Comitato e della Giunta Esecutiva, con ordine del giorno, dovranno essere  in forma scritta e recapitate almeno 7 giorni prima della riunione dell’Assemblea, 3 giorni prima della riunione della Giunta Esecutiva, per motivate ragioni di urgenza  esse potranno però essere fatte con qualsiasi mezzo.

Per le convocazioni del Comitato saranno emessi anche appositi avvisi pubblici.

Tutte le decisioni saranno prese dalla maggioranza dei presenti; nell’eventualità di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

Per le attività di carattere istituzionale il Comitato si avvale della collaborazione degli uffici comunali. 

Il Comitato si riunisce nei locali messi a disposizione dall’Amministrazione comunale e di ogni incontro dovrà essere redatto verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

Il Comitato, di concerto con l’Amministrazione Comunale, cura l’attuazione dei programmi di attività approvati dalla Giunta Comunale e  indicati negli obiettivi del P.E.G. annuale.
Art. 4

Attività del Comitato per i Gemellaggi

Il Comitato si riunisce almeno due volte l’anno, la prima entro il mese di ottobre per definire il programma delle attività di gemellaggio per l’anno successivo, che trasmette poi alla Giunta Comunale per l’approvazione; la seconda nel corso dell’anno, per verificare lo stato di attuazione dei programmi di attività.

Il Comitato si riunisce altresì per eventuali integrazioni o modifiche al programma medesimo, e ogni qual volta il Presidente lo ritenga opportuno o lo richieda ⅓ dei suoi membri.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Istituzione del Comitato dei Gemellaggi del Comune di Barberino Val d’Elsa – approvazione del disciplinare di funzionamento” per il Consiglio Comunale del  4.3.2004.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Dott.  Sandro Bardotti, Responsabile area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 4.3.2004




                    IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA









         F.TO  Dott. Sandro Bardotti

        IL PRESIDENTE



                                          IL VICE SEGRETARIO
    f.to   Michele Bazzani                                                                          f.to  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 10.3.2004 
                                                                                         IL VICE SEGRETARIO







                            f.to  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 4.3.204




                                             IL VICE SEGRETARIO 






                                                     f.to  Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                         IL VICE SEGRETARIO





                                                                    Dott. Sandro Bardotti

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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